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PROGRAMMI E RISULTATI  
Nel corso del 2023, i diritti dell’infanzia sono stati oggetto di gravi violazioni nelle comunità di tutto il mondo, con bambine e bambini 
sottoposti a sofferenze inimmaginabili, soprattutto nelle zone di guerra.  Nel 2023, conflitti nuovi o prolungati hanno coinciso con 
altre crisi devastanti, tra cui disastri naturali ed emergenze di salute pubblica, con il cambiamento climatico che ha continuato a 
sconvolgere la vita di bambini e famiglie, causando gravi siccità, ondate di calore e tempeste sempre più intense. A livello globale, 
nel 2023 il numero di persone in bisogno di assistenza umanitaria è salito 364,6 milioni, rispetto alle 324 milioni del 2022.  

Da Gaza all'Ucraina, dal Sudan alla RD Congo, da Haiti al Myanmar, oltre 450 milioni di bambini vivono o sono fuggiti da zone di 
conflitto: quasi 1 su 5. Sempre più spesso, i bambini sono sotto attacco diretto, in aree urbane densamente popolate, ospedali, scuole 
e campi rifugiati presi indiscriminatamente di mira, in alcuni casi impedendo deliberatamente gli aiuti umanitari e colpendo i punti di 
distribuzione, come a Gaza, dove 3/4 della popolazione è stata sfollata e il 70% delle persone uccise sono bambini e donne indifesi. 

A guerre e conflitti, nel 2023 si sono aggiunti disastri naturali catastrofici, come i devastanti terremoti in Afghanistan, Marocco, 
Turchia e Siria. La crisi del clima ha causato eventi sempre più estremi, come la tempesta Daniel e le inondazioni in Libia, i cicloni 
Freddy in Africa meridionale e Mocha in Myanmar e Bangladesh, le alluvioni in Camerun, Niger e Nigeria, la siccità in Somalia e 
Madagascar, le ondate di calore e gli incendi distruttivi in Europa, con un generale aumento delle temperature a livello globale.  

La natura composita delle emergenze, tra cui le crisi economiche esacerbate dal COVID-19, ha avuto un impatto sui bambini di tutto 
il mondo, con pesanti battute d'arresto nella riduzione della povertà infantile: i bambini, che sono 1/3 della popolazione mondiale, 
costituiscono la metà delle persone in condizioni di povertà estrema, con 333 milioni di bambini che vivono con meno di 2,15 dollari 
al giorno ed 1,4 miliardi privi di protezione sociale, una misura di comprovata efficacia per la riduzione della povertà infantile. 

Con i paesi ancora in fase di ripresa dagli effetti socioeconomici del COVID-19, disuguaglianze, conflitti e crisi climatica hanno spinto 
prezzi del cibo e costo della vita su livelli record, con 181 milioni di bambini in condizioni di grave povertà alimentare - 1 bambino su 
4 a livello globale – per l'impossibilità di una dieta nutriente e diversificata, principale causa di malnutrizione infantile, dell’aumento 
dei rischi di mortalità, della scarsa crescita e ritardi dello sviluppo. E se si registra una riduzione della mortalità infantile del 51% dal 
2000, gli ultimi dati riportano 4,9 milioni di bambini sotto i 5 anni morti in un solo anno ed uno stallo nelle vaccinazioni, con le 
coperture vaccinali che restano inferiori ai livelli pre-pandemici e 14,5 milioni di bambini non vaccinati nel 2023, rimasti con Zero Dosi. 

Le ricadute di povertà, disuguaglianze e conflitti sono state pesanti tanto per l’istruzione, con 600 milioni di bambini in età scolare 
non in grado di raggiungere livelli minimi di competenza in lettura e matematica, quanto per la protezione dell’infanzia: 400 milioni 
i bambini vittime di violenza domestica, 160 milioni coinvolti nel lavoro minorile, 640 milioni le ragazze date in spose nell’infanzia. 

Per promuovere la condizione dell’infanzia nel mondo, l’UNICEF opera in oltre 190 paesi e territori con piani di risposta d’emergenza 
e attraverso programmi sviluppo, per proteggere la vita, i diritti e il benessere di ogni bambino. Programmi e risultati sono stati 
sostenuti nel quadro del Piano Strategico UNICEF 2022-2025 - fondato sulla Convenzione sui diritti dell'infanzia e dell’adolescenza e 
diretto a contribuire agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell'Agenda 2030 - attraverso 5 Obiettivi di Cambiamento: 1.Ogni bambino 
sopravvive e cresce sano, 2. Ogni bambino impara, 3. Ogni bambino è protetto da violenze e sfruttamento, 4. Ogni bambino vive in un 
ambiente sicuro e pulito, 5.Ogni bambino ha una giusta opportunità nella vita, con l'Azione Umanitaria e l’Uguaglianza di Genere 
quali piani trasversali ai vari programmi di intervento. Di seguito, solo alcuni dei risultati raggiunti nel 2023 nel quadro dei 5 Obiettivi 
di Cambiamento, attraverso Programmi di sviluppo, piani di Azione Umanitaria e per l’Uguaglianza di Genere.  

 

https://www.unicef.it/emergenze/
https://www.unicef.it/programmi/


Quadro dei Risultati raggiunti nel 2023 a livello globale, possibili solo grazie al supporto di 
donatori, volontari e sostenitori dell’UNICEF 

 
 

COVID-19: LA RISPOSTA UNICEF PER L’ACT-A - RISULTATI NEL 2021 

L’UNICEF per l’ACT-A (Access to COVID-19 Tools 
Accelerator), la collaborazione globale diretta ad accelerare 
lo sviluppo, la produzione e l'accesso equo a nuovi test 
diagnostici, terapie di cura  e vaccini contro il COVID-19. 

Ruolo guida nella COVAX Facility, per la fornitura 
dei vaccini contro il COVID-19 a livello globale, e per 
sostenere la disponibilità, consegna e gestione delle 
scorte nei paesi a reddito basso e medio-basso 

Attraverso l’Appello d’Emergenza per l’ACT-A l’UNICEF ha sostenuto una strategia complementare ai programmi 
contro il COVID-19 nei vari settori di intervento, diretti a contrastare le conseguenze della pandemia, fornire servizi 
sanitari e sociali essenziali e costruire sistemi di risposta resilienti 

La strategia dell’UNICEF per l’ACT-A. Articolata 
attraverso Pilastri di intervento:  il Pilastro per i 
Vaccini, il Pilastro per la Diagnostica, il Pilastro 
per le Terapie di cura e gli interventi di Raccordo 
dei sistemi sanitari 

Pilastro per i Vaccini: inviate 958 milioni di dosi vaccinali contro il 
COVID-19, spedite nel quadro del COVAX in 144 paesi e territori, 
incluse 833 milioni di dosi procurate per 90 paesi non in grado di 
avervi accesso 

Pilastro per la Diagnostica:  procurati 600.000 test 
diagnostici per il COVID-19, consegnati in paesi a basso e 
medio reddito colpiti da ondate acute di COVID-19 

Pilastro per le Terapie di cura: 45 i paesi a basso e 
medio reddito che hanno potenziato i sistemi di 
ossigenoterapia con il supporto dell’UNICEF 

Raccordo dei sistemi sanitari per la fornitura di 
Dispositivi di Protezione Individuale (DPI): 115 i 
paesi assistiti per la disponibilità di DPI per gli 
operatori di prima linea, per oltre 6,7 milioni di 
giornate lavorative supportate 

Raccordo dei sistemi sanitari per la Comunicazione del rischio e il 
coinvolgimento comunitario: 106 i paesi assistiti, sostenendo 
interventi di cambiamento comportamentale incentrati sulle 
persone e adattati ai contesti locali, per costruire capacità 
territoriali e promuovere il confronto nelle comunità 

 

 

AZIONE UMANITARIA: PROGRAMMI D’EMERGENZA 
Piano di intervento trasversale ai 5 Obiettivi di Cambiamento, Programmi e settori d’azione UNICEF 

RISULTATI NEL 2023 

 

 

Risposta all’emergenza nel 2023: 5.033.280 le persone raggiunte con assistenza medica, 5.421.369 
con acqua sicura e 2.013.122 con forniture igienico-sanitarie, 2.561.399 bambini e adulti assistiti per 
la protezione dell’infanzia e 1.328.602 bambini per l’istruzione, 59.858 le famiglie supportate con 
sussidi in denaro,  11.940.000 persone raggiunte con messaggi di prevenzione e sull’accesso ai servizi 

Risposta all’emergenza nel 2023: 513.300 persone raggiunte con forniture mediche, 1.338.000 con 
acqua sicura e 414.361 con servizi igienico-sanitari, 65.456 bambini e adulti assistiti con protezione 
dell’infanzia e 50.257 bambini per l’istruzione nell’emergenza, 74.354 famiglie supportate con 
sussidi in denaro, 94.490 bambini raggiunti con aiuti per l’inverno, compresi indumenti e coperte 

Risposta umanitaria per 412 situazioni di crisi in 107 paesi lungo tutti i settori di intervento: 102 emergenze 
sanitarie, 109 catastrofi naturali di cui 88 idro-metereologiche e 21 geofisiche, 57 crisi sociopolitiche, 33 crisi 
nutrizionali, 111 diverse situazioni di crisi, tra cui quelle per rifugiati e migranti a livello globale 

Sanità: operate vaccinazioni 
d’emergenza contro il 
morbillo  per  32,4 milioni di 
bambini tra 6 mesi e 15 anni 

Nutrizione: diagnosi e terapia per la 
Malnutrizione Acuta ed altre forme 
di malnutrizione per 118,6 milioni di 
bambini sotto i 5 anni d’età 

Istruzione: accesso a servizi d’emergenza per  
l'istruzione ordinaria o informale per 17,7 
milioni di bambini, incluso per l’educazione 
prescolare e nella prima infanzia 

Protezione dell’Infanzia:  servizi per la salute 
mentale e di supporto psicosociale per 13,1 
milioni tra bambini, adolescenti e genitori in 
contesti di emergenze umanitarie 

Acqua e Igiene: 42,4 milioni le persone raggiunte in contesti di crisi 
con forniture d’acqua sicura da bere e per l’uso domestico, servizi 
igienico-sanitari di base, il necessario per l’igiene personale ed 
ambientale 

Protezione Sociale: 2,9 milioni le famiglie 
raggiunte con sussidi d’emergenza in 
denaro in contesti di crisi umanitarie 

Violenza di Genere: prevenzione, contrasto o risposta a violenze di 
genere per 23,1 milioni di persone tra donne, ragazze, bambine e 
bambini in 77 paesi in emergenza   

Forniture di aiuti d’emergenza: 893,1 milioni di dollari le forniture in 81 tra paesi e zone di crisi, inclusi 249,3 milioni 
di dollari in vaccini e farmaci biologici, 181,8 milioni per prodotti nutrizionali, 89,3 milioni in scorte e attrezzature 
mediche, 86 milioni in materiali per l’istruzione, 85,5 milioni in forniture per l’acqua e l’igiene  

LE FORNITURE DI AIUTI DELL’UNICEF: PER LO SVILUPPO E LA RISPOSTA ALLE EMERGENZE 
La Supply Division: il polo globale di approvvigionamento e logistica dell’UNICEF 

RISULTATI NEL 2023 

Procurati 5,244 miliardi di dollari in aiuti e servizi per 
l’infanzia in 162 paesi e aree di intervento: circa 893,1 
milioni di dollari sono state forniture d'emergenza in 81 tra 
paesi e zone operative colpite da crisi umanitarie 

Ruolo guida nella COVAX Facility, per la fornitura dei vaccini 
contro il COVID-19: 2 miliardi i vaccini procurati per 146 paesi 
a partire dal 2021, la più grande fornitura e distribuzione di 
vaccini della storia 

Vaccinazioni: 2.790 miliardi le dosi vaccinali fornite a 105 paesi, sufficienti a vaccinare il 45% dei bambini del mondo sotto 
i 5 anni contro malattie mortali come morbillo, polio, colera. Tra le forniture vaccinali, 6,23 milioni di dosi del nuovo vaccino 
contro la malaria, procurate per 7 tra i paesi africani più a rischio  
Sanità: procurati 121.114 kit medico-sanitari, 13,4 milioni 
di zanzariere contro la malaria a 32 paesi per 27,8 milioni 
di dollari, dispositivi di supporto respiratorio per 55 paesi 
per 11,4 milioni di dollari, vaccini e farmaci biologici per 
oltre 2,2 miliardi di dollari, attrezzature mediche per 158,1 
milioni e prodotti farmaceutici per 148,6 milioni di dollari 

Nutrizione: tra gli aiuti forniti nel corso del 2023, l’UNICEF ha 
procurato prodotti nutrizionali per un valore di oltre 262,8 
milioni di dollari, incluse forniture per le emergenze, tra cui 
oltre 1,1 miliardi di confezioni di Alimenti terapeutici pronti 
per l’uso (RUTF) in 75 paesi, per gli interventi di cura della 
Malnutrizione Acuta 

Acqua e Igiene: forniture per oltre 152,5 milioni di dollari, 
inclusi aiuti d’emergenza per la risposta a crisi umanitarie, 
tra cui 1,225 miliardi di compresse per la potabilizzazione 
dell'acqua per 53 paesi, sufficienti a depurare 26,5 miliardi 
di litri d'acqua, ed oltre 49.900 kit per l’acqua e l’igiene  

Clima e Ambiente: 7.500 scuole e 3.000 centri sanitari 
equipaggiati con servizi idrici e igienico-sanitari resilienti alle 
crisi climatiche. Fornite attrezzature d’emergenza per sfollati 
per 47,2 milioni di dollari, incluse 9.000 tende ad alte 
prestazioni per 58 paesi, adatte per resistere alle intemperie 

Protezione dell’Infanzia: tra gli aiuti forniti nel corso 
del 2023 per la protezione dell’infanzia, 43.265 kit 
socio-ricreativi per le attività di supporto psicosociale 
e 42.791 kit per lo sviluppo della prima infanzia 

Istruzione: mobilitate forniture per un valore di 101 milioni di 
dollari, di cui 86 milioni per le emergenze, tra cui 234.831 kit per 
l’istruzione, 2,4 milioni di zaini scolastici per 24 paesi e dispositivi 
digitali per 11 paesi per un valore di 38,7 milioni di dollari 

 
> Per le forniture d’aiuti per ciascun settore: Programmi - Emergenze 
  
 

Emergenza 
UCRAINA 

Emergenza 
STATO di 
PALESTINA 

> Per l’Azione Umanitaria  dell’UNICEF: Emergenze – Rapporto Umanitario – Bambini in Fuga 

http://www.unicef.it/programmi
https://www.unicef.it/emergenze/rapporto-intervento-umanitario/
http://www.unicef.it/emergenze
https://www.unicef.it/emergenze/rapporto-intervento-umanitario/
https://www.unicef.it/emergenze/bambini-in-fuga/


 

 

 

 

 

 

  

OBIETTIVO 3 - OGNI BAMBINO È PROTETTO DA VIOLENZE E SFRUTTAMENTO 
Protezione dell’infanzia: da abusi, violenze e sfruttamento. Salute mentale e assistenza psicosociale 

RISULTATI NEL 2023 
 

PROTEZIONE 
INFANZIA 

 

 

Programmi UNICEF in 150 paesi per la protezione dell’infanzia da discriminazioni, abusi, violenze 
e sfruttamento 

 Programmi per il cambiamento di norme 
discriminatorie per oltre 32,4 milioni di persone 
coinvolte in attività mirate su base comunitaria 

Servizi per la salute mentale e di 
supporto psicosociale per 34,7 
milioni tra bambini, adolescenti e 
adulti con  minori, di cui 13,1 
milioni nelle emergenze 

Misure di prevenzione,  contrasto o 
risposta alle violenze per 4,5 milioni 
di bambini, supportati con servizi 
sanitari, di assistenza sociale e di 
giustizia 

Prevenzione e assistenza contro il 
matrimonio infantile per 11 milioni di 
ragazze adolescenti, 603.000 sostenute 
contro le mutilazioni genitali femminili 
in 20 paesi  in cui la pratica è diffusa 

Interventi di protezione 
dell'infanzia nelle emergenze per 
26 milioni di persone raggiunte 
con varie tipologie d’assistenza 

Supporto per il ricongiungimento 
familiare o forme alternative di 
assistenza per 253.600 bambini 
separati dai genitori nelle emergenze 

Protezione dei minori sfollati, rifugiati 
o migranti con oltre 580.000 bambini in 
42 paesi raggiunti con servizi integrati 
di inclusione sociale e assistenza  

Canali sicuri e accessibili per segnalare sfruttamento e abusi 
sessuali per 70,3 milioni tra bambini e adulti in contesti di crisi 

Programmi per la genitorialità per 11,8 milioni 
tra genitori e adulti con in cura minori 

 

 

OBIETTIVO 1: OGNI BAMBINO SOPRAVVIVE E CRESCE SANO 
Sanità, Nutrizione, Sviluppo prima infanzia, Vaccinazioni, HIV/AIDS 

RISULTATI NEL 2023 

SOPRAVVIVENZA  
E SVILUPPO 

Programmi UNICEF in 158 paesi per salute, vaccinazioni, nutrizione, sviluppo della prima infanzia 
e nell’adolescenza, prevenzione e terapia dell’HIV/AIDS, forniture di aiuti e servizi essenziali 

Parto in condizioni sicure 
per 34,1 milioni di bambini, 
assistiti in strutture sanitarie 
sostenute dall’UNICEF 

Primo fornitore al mondo di vaccini contro le 
malattie dell’infanzia, con 2.790  miliardi di 
dosi vaccinali procurate nel 2023 e circa 2 
miliardi di vaccini per il COVID-19 dal 2021 

Vaccinazione di oltre 132,9 milioni 
di bambini contro il morbillo, di cui 
32,4 milioni in paesi in emergenza, 
e di 400 milioni contro la polio 

Prevenzione della Malnutrizione Cronica 
per 434,4 milioni tra bambini sotto i 5 
anni e madri in gravidanza e allattamento 

Diagnosi e terapie per la Malnutrizione Acuta per 210,2 milioni di 
bambini, di cui 118,6 milioni nelle emergenze, con 9,3 milioni in pericolo 
di vita assistiti con cure salvavita contro la Malnutrizione Acuta Grave 

Assistenza integrata delle malattie 
neonatali e infantili:  66,4 milioni i 
bambini raggiunti, 82 i paesi che 
hanno integrato i servizi per la 
prima infanzia nella sanità di base 

Contro l’HIV-AIDS, 37 i paesi più a 
rischio supportati per la diagnosi 
dell’HIV, 36 paesi per la doppia 
eliminazione di HIV e sifilide, 32 paesi  
per la prevenzione dell'HIV tra i giovani 

Fornite 13,4 milioni di zanzariere 
contro la malaria trattate con 
insetticidi a durata prolungata per 
32 tra i paesi a rischio per la 
diffusione della malattia 

 

 

 

OBIETTIVO 2: OGNI BAMBINO IMPARA  
Istruzione: prescolare, primaria e secondaria, ordinaria e informale, competenze e abilità di vita 

RISULTATI NEL 2023 

ACCESSO  
EQUO PER 
L’ISTRUZIONE 

Programmi UNICEF in 144 paesi per l’istruzione sia ordinaria che informale – inclusa la prescolare, 
primaria e secondaria – e per lo sviluppo delle competenze e abilità di vita 

Programmi di istruzione prescolare, primaria o secondaria per oltre 37,7 milioni di bambini senza 
accesso alla scuola, di cui il 51% bambine 

Piattaforme di apprendimento 
sostenute dall’UNICEF in 38 
paesi per l’istruzione dei 
bambini rifugiati, in emergenza 
o in aree prive di connettività 

Materiale didattico individuale e 
per la prima infanzia per oltre 
31,2 milioni di bambini in età 
scolare o prescolare, di cui 5,4 
milioni in contesti d’emergenza  

Programmi per lo sviluppo delle 
competenze attraverso iniziative di impegno 
civico per 21,9 milioni tra bambini e 
adolescenti, di cui 11,3 milioni di bambine e 
1 milione in contesti di emergenza 

Programmi di istruzione mirati per oltre 17,7 milioni di bambini in contesti di emergenza e oltre 3,1 milioni tra sfollati, 
rifugiati o migranti senza accesso alla scuola 

> Per approfondimenti: Programmi Salute – Nutrizione – Vaccinazioni - HIV / AIDS 

> Per approfondimenti: Programma Istruzione – Inclusione Sociale 

Prevenzione, contrasto o risposta alle violenze di genere per 
23,1 milioni di donne, bambine e bambini in 77 paesi colpiti 
da emergenze umanitarie 

> Per approfondimenti: Programma Protezione dell’Infanzia - Uguaglianza di Genere -  Inclusione Sociale 

https://www.unicef.it/programmi/istruzione/
https://www.unicef.it/programmi/salute-mondo/
https://www.unicef.it/programmi/nutrizione/
https://www.unicef.it/programmi/vaccinazioni-bambini/
https://www.unicef.it/programmi/hiv-aids/
https://www.unicef.it/programmi/istruzione/
https://www.unicef.it/programmi/inclusione-sociale/
https://www.unicef.it/programmi/protezione-infanzia/
https://www.unicef.it/programmi/uguaglianza-di-genere/
https://www.unicef.it/programmi/inclusione-sociale/


 

  

 

  

 

 

OBIETTIVO 5: OGNI BAMBINO HA UNA GIUSTA OPPORTUNITÀ NELLA VITA 
Inclusione sociale: lotta alla povertà e alle diseguaglianze, protezione e assistenza sociale, 

supporto ai bambini con disabilità, giuste opportunità e principio di Equità 
RISULTATI NEL  2023 

 

INCLUSIONE E 
PROTEZIONE 
SOCIALE 

Programmi UNICEF in 155 paesi per la protezione e l’inclusione sociale, per la lotta alla povertà e 
alle  disuguaglianze  
Sviluppo di sistemi di protezione sociale efficaci in 79 paesi rispetto ai 56 del 2021, con 22 paesi 
dotati di sistemi per rispondere prontamente ad emergenze, contro i 17 del 2021 

Programmi di sussidi in denaro per oltre 106 milioni di 
famiglie, incluse 2,9 milioni di famiglie raggiunte in 49 
paesi con sussidi d’emergenza 

Partecipazione attiva a iniziative di impegno civico 
supportate per 21,9 milioni di adolescenti, di cui 11,3 
milioni ragazze 

Programmi di inclusione sociale in 107 paesi  
sostenuti con interventi per affrontare le  barriere 
vissute dai bambini con disabilità 

Programmi di protezione sociale attenti alle condizioni di 
genere sostenuti in 46 paesi, rispetto ai 22 sostenuti nel 2021 

 

 

OBIETTIVO 4:  OGNI BAMBINO VIVE IN UN AMBIENTE SICURO E PULITO 
Acqua e Igiene -  Clima e Ambiente 

RISULTATI NEL 2023 
 

 
Programmi UNICEF in 158 paesi per l’accesso ad acqua sicura da bere e per uso domestico, servizi e 
condizioni igienico-sanitarie personali e ambientali essenziali, e per il contrasto al cambiamento 
climatico e l’inquinamento atmosferico, per un ambiente salubre e sicuro  
Servizi idrici e igienico-sanitari resilienti per i cambiamenti climatici e l’inquinamento atmosferico, 
con 5,4 milioni di persone sostenute per l’acqua e 4,8 milioni per l’igiene attraverso misure sostenibili 

Acqua sicura fornita per 35,9 milioni di persone, servizi igienico-
sanitari per oltre 21,5 milioni, più di 24,2 milioni raggiunte con 
servizi essenziali per l’igiene sia personale che ambientale 

Nelle emergenze, oltre  42,4 milioni le persone 
raggiunte con interventi umanitari per l’acqua e 
l’igiene operati in contesti di crisi 

Programmi per l’igiene mestruale sostenuti per affrontare le esigenze di salute ed igiene femminile di 7,9 milioni di 
donne e ragazze adolescenti in condizioni di bisogno 
Sistemi idrici ed igienico-sanitari 
essenziali forniti in 7.500 scuole e 3.000 
centri sanitari 

COP28: bambini e servizi di adattamento posti come centrali per le 
politiche, l'azione e i finanziamenti contro i cambiamenti climatici e per  
l’ambiente 

 
 

PIANO D’AZIONE PER L’UGUAGLIANZA DI GENERE 
Piano di intervento trasversale ai 5 Obiettivi di Cambiamento, Programmi e settori d’azione UNICEF 

RISULTATI NEL 2023 
 

UGUAGLIANZA 
DI GENERE 
E  PARI 
OPPORTUNITA’ 

Programmi per l’Uguaglianza di Genere trasversali a tutti i settori di intervento sostenuti 
dall’UNICEF in 110 paesi, rispetto agli 85 del 2021 

Programmi di istruzione prescolare, primaria e secondaria per più di 19,2 milioni di bambine e 
ragazze, con oltre 15,2 milioni raggiunte con materiali didattici: il 51% e il 49% dei bambini assistiti 

Prevenzione e assistenza contro il  
matrimonio precoce per 11 
milioni di ragazze adolescenti in 
paesi dove la pratica è diffusa 

Iniziative civiche e di sviluppo di competenze per la partecipazione sociale 
sostenute in 92 paesi, coinvolgendo oltre 11,3 milioni di  ragazze adolescenti. 
Un totale di 78 paesi hanno attuato piani su larga scala per affrontare ruoli e  
pratiche discriminatorie nella società, compresa la violenza di genere   

Programmi di prevenzione e assistenza contro le mutilazioni 
genitali femminili per oltre 603.000 donne e ragazze in 20 paesi 
ad alto rischio 

Programmi di genitorialità attenti alle 
differenze di genere in 46 paesi, rispetto a 22 
paesi nel 2021 

Prevenzione, contrasto o risposta a violenze di genere per 23,1 milioni di persone in 77 paesi colpiti da crisi 
umanitarie di diversa natura 

Programmi per la salute e 
l’igiene mestruale 
sostenuti a beneficio di 7,9 
milioni di donne e ragazze 

Programmi di prevenzione di anemia e 
sovrappeso attenti alle condizioni di genere, 
con oltre 69,4 milioni di bambine e ragazze 
in età scolare raggiunte con assistenza  

Kit d’aiuti d’emergenza per le 
condizioni di genere, con indumenti 
intimi femminili, prodotti mestruali ed 
assorbenti per oltre 907.000 persone 

> Per approfondimenti: Programmi Acqua e Igiene – Clima e Ambiente 

> Per approfondimenti: Programma Inclusione Sociale - Protezione dell’Infanzia - Uguaglianza di Genere 

> Per approfondimenti: Uguaglianza di Genere - Protezione dell’Infanzia - Inclusione Sociale 

CLIMA E  
AMBIENTE 

ACQUA  
e IGIENE 
 
 

https://www.unicef.it/programmi/acqua-igiene/
https://www.unicef.it/programmi/clima-ambiente/
https://www.unicef.it/programmi/inclusione-sociale/
https://www.unicef.it/programmi/protezione-infanzia/
https://www.unicef.it/programmi/uguaglianza-di-genere/
https://www.unicef.it/programmi/uguaglianza-di-genere/
https://www.unicef.it/programmi/protezione-infanzia/
https://www.unicef.it/programmi/inclusione-sociale/


 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’UNICEF – il Fondo delle Nazioni Unite per l’infanzia e l’adolescenza - opera a livello globale in oltre 190 tra paesi e territori nel mondo. Nei 
paesi a basso e medio reddito, l’UNICEF sostiene programmi di intervento realizzati attraverso oltre 150 Uffici Paese (Country Offices) - attivi in 
modo permanente con una o più sedi distaccate - coordinati e supportati da Uffici Regionali (Regional Offices). Nei paesi industrializzati, l’UNICEF 
opera tramite la sede centrale di New York, diversi uffici specializzati e attraverso attività di advocacy, comunicazione e raccolta fondi attuate 
da 33 Comitati nazionali per l’UNICEF, tra cui il Comitato italiano, o UNICEF Italia. Per i programmi sul campo, nel 2023 l'UNICEF ha procurato 
oltre 5,244 miliardi di dollari in aiuti e servizi per i bambini in 162 paesi e aree di intervento, di cui oltre 893 milioni di dollari sono state forniture 
di aiuti d'emergenza per 81 tra paesi e zone operative. Almeno 412 le crisi umanitarie cui si è data risposta in 107 paesi nel corso dell’anno. 
Sia per i programmi di sviluppo che di emergenza, l’UNICEF opera attraverso Uffici Regionali e Uffici Paese in 7 aree geografiche d’intervento: 
Africa Occidentale e Centrale (WCARO), Africa Orientale e Meridionale (ESARO), Medioriente e Nord Africa (MENARO), Asia Meridionale (ROSA), 
Asia Orientale e Pacifico (EAPRO), America latina e Caraibi (LACRO), Europa e Asia Centrale (ECARO). 
Nei paesi a basso e medio reddito, l’UNICEF opera attraverso programmi e settori fondamentali di intervento per la sopravvivenza, la crescita 
e lo sviluppo dei bambini: Sanità, Nutrizione, Acqua e Igiene, Istruzione, Protezione dell’Infanzia, Prevenzione e lotta all’HIV/AIDS, Clima e 
Ambiente, Protezione e Inclusione sociale, con l’Azione Umanitaria e l’Uguaglianza di Genere che costituiscono piani trasversali ai vari settori.  
Per le emergenze, i Core Commitments for Children (CCCs) costituiscono la base su cui si fonda l’approccio umanitario dell’UNICEF: un piano di 
obiettivi specifici e di interventi preordinati per ciascun settore operativo e programma di intervento, i cui risultati sono misurabili sulla base di 
corrispondenti parametri standard definiti a livello internazionale. Una strategia verso cui l’UNICEF si attiva in modo prevedibile e strutturato 
congiuntamente con i partner di settore, per piani di preparazione e risposta alle crisi umanitarie e per il rafforzamento della capacità di resilienza. 
Tutti i programmi sostenuti dall’UNICEF sono attuati in modo integrato e in stretto coordinamento con le controparti istituzionali dei paesi 
beneficiari, le altre Agenzie delle Nazioni Unite, le Organizzazioni Non Governative (Ong) partner e le società civili dei paesi beneficiari, con la 
partecipazione attiva tanto delle comunità locali quanto degli stessi bambini e adolescenti.   
Nei paesi industrializzati, l’UNICEF collabora con istituzioni e società civile per migliorare le politiche e i servizi per l’infanzia, e con la comunità 
scientifica per la produzione di conoscenze e dati che informino i piani d’azione delle istituzioni e le pratiche di cura familiari dei bambini. 
Coinvolgendo singoli cittadini, famiglie, volontari e donatori, il settore privato e i media,  l’UNICEF mobilita chiunque possa con le proprie capacità 
ed influenza sostenere e potenziare l’azione per l’infanzia a livello globale. In questo ambito, un ruolo fondamentale svolgono i Comitati 
nazionali, per le attività di comunicazione, advocacy, sensibilizzazione e raccolta fondi, tra cui il Comitato italiano, o UNICEF Italia, attivo da 50 
anni nel paese. Dal 2016, inoltre, l’UNICEF Internazionale è attivo in Italia con un Ufficio per Europa e Asia Centrale-ECARO, sostenendo un 
programma per bambini e adolescenti rifugiati, richiedenti asilo e migranti, in collaborazione con le istituzioni ed in sinergia con l’UNICEF Italia. 
Ovunque operi, tutti i programmi dell’UNICEF mirano a promuovere diritti e condizioni dei bambini e delle loro comunità, sulla base dei principi 
e dettami sanciti dalla Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. Nel medio periodo, attraverso il Piano strategico 2022-2025, 
l’UNICEF mira a contribuire agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 attraverso programmi e interventi specifici, diretti a 
conseguire 5 Obiettivi di Cambiamento: 1. Ogni bambino sopravvive e cresce sano – 2. Ogni bambino impara – 3. Ogni bambino è protetto da 
violenze e sfruttamento – 4. Ogni bambino vive in un ambiente sicuro e pulito -5. Ogni bambino ha una giusta opportunità nella vita. 
Per i propri obiettivi e interventi l’UNICEF non riceve fondi dal sistema ONU o dai governi secondo quote strutturate o regolarmente assegnate: 
quale Fondo delle Nazioni Unite per l’Infanzia, ha come mandato quello di reperire risorse per i programmi per cui opera, e nei fatti vive 
esclusivamente di donazioni volontarie e, in minima parte, di risorse reperite da accordi con altre organizzazioni.  

Solo grazie alle risorse generosamente ricevute dai donatori, l’UNICEF ha la possibilità di operare 
concretamente attraverso programmi di intervento per migliorare le condizioni dell’infanzia nel mondo 

www.unicef.it - cpp. 745.000 
UNICEF in AZIONE - Programmi sul Campo       Cosa Facciamo: Programmi – Emergenze 

 

 

https://www.unicef.it/programmi/
https://www.unicef.it/emergenze/


 
 
 
 
 


